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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI: 


tnnmestne sestestme 


dc del Rogno 


no col 1° d'ogni mare. 
Cinnean foglio contenii to por lo provincie. 


Un foglio arretrato centosi 


ROLLETTINO POLITICO 


ha ceduto alle istanze del- 


NINO LZ ONERE 2:20ER 9 Ti O IOOSTIO 7 O LISI 


abbastanza forte, 
quanto sommino le s 


‘fiforme xi effettueranno, sc le buone 
posizioni di Abdul Hamid non si ar- 
ciano in sul più hello. 
lo un decreto per 
ministri di presentargli alla 
firma il regolamento cho singolarmente 
deserive, La pubblicazione 
lamento si dice imminente. Vegga 
alo proposito il dispaccio da 
Nitro vollo però abbiamo già 

iti proparatorii di una 


doverci informare del nu- 
votanti sopra la proroga della 
leggo relativa all’ 
partizione pro 0 cuntro. 
che nolla Camera unghie: 
doputati hanno resi 
Jativo all’anministrazione 
è dell'Erzegovina. 1 favorevoli , © 
ibbiamo già dotto, sono stati 188, Quin 
una meschina differenza di 1!) voti. 
I giornali helgi ci faranno conoscoro 
cho hanno avuto luoro 
ordinato dalla Lega avi 
S'intendo da sò che il colo! 
mesta Lega è del più puro e più 
schietto liberalism 
È meeting riunito da ossa chi 
inistro belga pr 
lo richiom 
re-Orban non lo voglia. 


lavoglia del governo e di 
non ebbero segui 
adesso si faccia 


lo discussioni 


ddovero e cho 
ja Minore abbiano 

il conforto di migliorare il loro 
o. All'Inglilterra dovranno essere 


| 
| 


avesse messa in- 


Jbeno l'Inghilteri 
sanzì l'idea del 


il ministero 


di quelle popoli 
sincero desiderio di rialzare la Tar 
‘a innovazioni 
quanto per. costringeri 
cui profonda avve 
olto dimostrata, a 
il ministero o parlicolar= 
Mabmoud-Noddi del 
nofî e favorovole nd un'al- 


parlamentare dei libe- 


zato rispetto alla Lega. 
sanchi dell’ Opposizione , 
rivsi apertamento cone 

nto di una Legazione 
porte pontificia. Come farà, | provi 
, a conciliare l' opinione 
vinione del ministro? D'al- 
ndo la cosa dal puuto 
di vista belga, noi © 


alquanto inba 


chbe già a chi 
ratio al manteni 


doputato coll’ 
siro la Bi Sertana gle 


re il primo sacrificio al se- 
Inghilterra ha dunque olte- 
ao. domandava © quanto la 
giugno davale 

, por lo cone 


domani si sop 
Legaziono be 
questo fatto darebbe nuov: 
esca alle formidabili pa 

‘ono tutto le viscero dello Stalo. 
istoro reputa necessario di 
«ca al fuoco, 0 adempio 


presso il Vatican 


ritto di domandare ; 
non ha ottenuto quello elie 
to voleva, perchè 
tere i Mahmond-Neddin, ci 
e alle osservazioni di lord 
imbasciatore turco a Lon 
qualanquo in- 


non aggiungere 


ide co) negar 


pur im 
nistrazione e nell'in- 
lo Stato îl suo 


Il governo ingleso è 
ingero di credere nella verità 


dine di propara 
entro quattro giorn 
alla squadra dalla 
fu contromanil 


partiro per l'Oriente 
i cho era stato dato 


por l'Egitto. V 


lo. E quale segno della 
situazione faremo avvertire il dispnecio 
Standard ha ricevuto da Ber- 
condo il quale 

sia suggerito alla Turch 
‘o sottoscrittrici del 

‘di mandaro lo loro squadre nei 
janelli so vi fosse entrata la flotta 


Nicono controllori delle finanze, 
incaricati solamente di garen- 
interossi dei creditori loro con- 

ma in fatto sono controllori 
alti del geverno, sono il 


vrebbo la Rus- 


mento dal decreto d'istituzione 
dotto da noi e commentato ne’ giorni 
Quindi è tanto più singolare in 
Francia e all'Inghilterra 
l'accusa di vol 
‘Austria-Ungheria © Talia, 
are, sotto coloro di porre in salvo 
gli intoressi di 
influenza politi 

a notizia il Telegraphie. 


‘amera doi deputati di 


» sopra l'esercito por altri 10 anni, 
la proposta del governi 


credit 
a in Egitto. Di questa 


putati di Buda-Pest, ad una 


tro 160 la leg 
dolla Posnia e dell'Erzege- 
Tanto l'uno quanto l'altro pro- 
lo avevano una particolare impor- 
perchè non interessavano sola- 
mente questa o quella ni : 
70 amministrativo, ma 
la monarchia e la pol 
i» dell'imporo stata inaugurata e con 
fotta a felicissimo punto dal valore e 
Ila fortuna del conte Andrassy. 
della Camera oustriaca e della 


fatto 
di neatri, con cui sono de-| N 
sigoate la Germania e l'Austri 
l'Italia. Il guaio è che se questo 
tenze în Egitto sono newtre, non sa 
te perchè non abbiano 
la Francia e l' Inghilterra. 
in ha colaggiù tanti in 
da custodiro e da ga 
forse ne ha ciascuna 
dello due potenzo che si sono. partita 


In specie l'Ital 


rentire quanti 
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sulle convenienz 


APPENDICE 


IL SNO DE FRI 


ROMANZO 


onveniento no 
infine, non mi fossi 


icaro ! ceco a qual punto ero 
rivato quella mattina col mio ragiona» 


6. Leopoldo Piccardi 


figura sospetto 
idea, confesso cli 


Non chiesi altro. La povera contessa 
era ben lungi dal sospettaro che io 
nello dichiarazioni con 
puerita intnzione. lo rimasi li, cogli 
vechi inchiodati su quelle carte. 
‘eva. assentito 
estito si facesse; forse egli stesso 
.. în ogni ipotesi nella 
sua qualità di tutoro era compì 
quell'atto... Complice! di che cosa f. 
qualo scopo Elena, così superiore alle 
convenienze, si era piegata allora a su- 
sho si manomeltesso 
hè non adalfarsi a 
i e del cocchiere?. 
ma questo calcolo 


gire sui mioì ponsieri. 
Cho cosa and 
adescamonti ? E l'indole di 
filena non bastava forse di por so stess 
a mettere in luce e a giustificare ogni 
cosa? — Cotesla cara creature 
altraversato tutta la sua giori- 
zza come in un sogno, col pensiero 
‘o ad un ideale di vita che 
on era di questo mondo, come 
rebbe potuto preoccupai 
puenza alle quali an- 
sua dote? No, no. Elena 
non era una di quello donne che fanno 
la felicità nel denaro. Sol- 
tanto una noncuranza disinteressata po- 
‘a avere indotto una fanciulla spen. 
sierata od arti 
contrarre. quell’ 


avessi cercato 


que il barone 


vea consigliato 


birle, permetteni 
[Por istanto dello conseg 
far amono dei cavalli 
i per calcolo ! 
‘o era nella sua 
pesca. To non. conoscevo Elona 
da quella mattina, e mai avevo avuto 
a dubitaro cho ella potesso essoro in- 
terossata. Io quanto a 
tin da quando cominciai 
la casa’ Valdieri, 
di me la più squi 
quosto ipolesi il mio pensiero 
gliava maledettamente. Forse si 


prestito, cho aveva 
lia mia testa citrulla tanto 
fantasticherie. 


I maggiore, egli 
a frequentar 


Jostrato verso 
questo nuovo ordine di 


ina tavola di 


idee, come a ul 
nell'era del naufragio. Ahi 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


nientemeno cho la sovranità dell'Egitto | richieda dal Parlamento studio od at- 
0 il governo. Che i governi di Parigi | tività. 
6 di Londra siano pienamonte d'accordo | lu 
nel voler respingere le pretensioni dei 
neutri, como assicura il Telegraph 
sta bene; ma non crediamo cho col 
storo vi si rassegnino tranquillamente. 
Non sarebbe inopportuno cho il go 
verno nostro, come abbiamo già avuto 
iono di dire, facesso conoseero al 
ni atti © Jo suo intenzioni a 


‘sciopero dol mit 
dello vacanze e gli interni suoi dissidi 
malo dissimulati talora o peggio ri 
rati tal'allra, lo incertezzo, le esita- 
zioni o la mancanza di wa serio e 
tion programma producono necessari: 
mento lo sciopero legislativo. 

Al Parlamento non si potrà attri 
buire la colpa del malo che doplorinmo, 
o se domani, invece del lavoro rico= 
minciorà lo sciopero, il paose avrà îl 
diritto di accusaro quei pochi che pre- 
dussoro l'anormale condizione nella 
qualo lo Stato si agita, senza speranza 
di uscirne con vantaggio doll istitu= 
zioni © della patria. 


confronta il 
@ con l'austriaco, 


me forze nella Ca- 
avendo creduto il 


} paose i 
esercito © della loro | questo riguardo. 


Ma sappiamo 
sso ben 469 
lo il progetto re- 

della Bosnia 


——___ 


a quest'oi 


La riconvocazione del Parlamento 


sd Domani, 40, il Sonalo e la Camora 
dei deputati, secondo gli ord 
no pubblicati dai 
riprendono i loro lavori, ossia, per espri» 
morci con maggiore osattezza. dovreb- 
bero riprendorli. 

Le condizioni politiche, che abbiamo 
ieri descritte, oltre il danno e l'offesa | elottorale, l'onorevole Luzzatti non ha 
che recano allo spirito dello istituzioni, | fatto un discorso politico, ma si occupò 
gravissimo ostacolo frappongono al nor- | di alti problemi sociali in relazione ai 
ale © regolaro svolgimento del lavoro | bisogni delle popolazioni ch'egli rappro- 
legislativo, senta. Soltanto a Motta, una delle se- 
impossibilo supporre che domani | zioni del collegio d'Oderzo, ei fu inter- 
la Camera incominci la discussione dei | rogato sulla parte che avera presa nel- 
bilanci © cho il Senato intraprenda l’e- | l'aumento dei dazi, segnatamento di 
samo dol progetto di logge indicato nel | quello dello zucchero e del caffè, o sovra 
suo ordino del giorno. i suoi intendimenti intorno all'aumonto 
manifesta, in causa della crisi im- | dol ilazio sul petrolio. 
o intempestiva nella qualo dopo | | L'on. Luzzatti, come si sa, la aiutat 
ci { tante contraddizioni e debolezze siamo | cordialmente la trasformazione dei tri 
ripiombati, la impossibilità di intrapren- | buti e ne ha con vigoria difeso il con- 
dere, por un numero di giorni che sarà | cotto: solo egli non si illudo sui limiti 
più o meno lungo, un serio lavoro le- | e sulla possibilità di totali riforme. Se 


fronte a c 


L'aumento del dazio sul petrolio 
Nella reconte visita al suo collegio 


di quel balzel! 


Tanio è vero che inionza.. 


‘sembra che 


inistoro costituitosi 


curate 


E dee trovarsi 


zio in pi 
prezzo diminuito. 
Ma q 


diamo la sua 


mopr 
‘a i liberali ed i 


più, si è ben 


nuto alle loro case molti senatori 0 de- 
putati, e nessuno oserà accusarli di ne- 
gligenza, imporocchè, se si ha diritto di | mento del dazio sul petrolio. In primo 
Etteder loro il sacrificio dei porsonali | luogo, è materia necessaria allo cla 
interessi in nomo del pubblico beno, è | popolari, © già no fu più volto aumon- 
assurdo domandare che i rappresentanti | tato il dazio in questi ultimi anni 
della nazione vengano a Roma, so v'è | quindi sî fallisco al concetto della tra- 
la minaccia d'uno sciopero parlamentare | sformaziono, il qualo consiste în ciò, 
"| cagionato dalle vicendo m cho si alleggeriscano i balzelli sulle 
Domani, probabilmente, non orio indisponsabili ai consumi popo- 

giungorà il numero legale nol Senato 0 | lari e si aggravino lo coso ulili 0 vo- 
nella Camera, © ln crisi renderà nects- | lnttu: 
saria la sospensiono dello seduto. 
governo in-| Ecco la prima conseguenza di una 
siluazione cho, con un po” di formezza 
di buona volontà, sarebbe stato po 
sibile e forse agevole di migliorare senza 
scosse violenti. 

Non trovandosi în numero la Camera 
o dovendosi sospendere le seduto, si 
giungerà al principio di dicembre con 
tutti i bilanci da discutere, e ciò è quanto 
dire che avremo, ancho pel 4880, l'e- 
servizio provvisorio, il quale dovera e 
sero l'ultimo nol 4870. Il lavoro legi- 
slativo è paralizzato quest'anno como 
i duo anni precedenti. In dicembre 
Hi | Ls77 crisi, in dicembro 1878 nuova crisi, 
ali {è in novembro 1870 terza crisi, falla, 
cono lo altro, in famiglia. 
ripeteremo lo considerazioni ieri 
svolto sui fatti che devono, a nostro 
avviso, infondere viva inquietndine in 
a qualun- 


la tassa sulla macinazione dei grani 
inferiori, esita dinanzi a un nuovo au- 


maggiore 
ioni che già 


ia per 


ci partiti, ad un 
rimendo nello È 


oppos 


Tiberalo. 
dolla ricer 


non permetto di 
sioni. Imporocché 
colo che questi 


lecito dissimu 
sullo zucchero, sul tabacco e sul po- 
trolio, per tacere degli altri prodotti. 
ha preso proporzioni inquietanti. Si au- 
montarono i dazi, fomite al contrab- 
bando, senza migliorare e perfezionare 
gli ordini amministrativi della dogana 
are e retribuire in modo 
gli ufficiali adiletti a quel 


ipro= 


altro potenz 


stranieri, una 


dell'interno, viati gl 


Qual meraviglia se crescondo gli im- 
pulsi cd i promi al contrabbando, o non 
le difese e lo vigilanzo del 
l'amministrazione, per difetto di mezzi 
e non già di buon volere, lo coso vol- 
gono alla poggio ? 

Nelle attuali incertezze e debolezze 
del servizio iloganale. l'onorevole Luz- 
zalli dubila so si possa crescere la ra- 
giono del dazio del petrolin senza ot 
tenere pronte riformo nel sertizio am- 
ministrativo delle dogane, 
gli anni infelici, le bracci 


1805: sentito il Co 
quanto «eg 


Ù 


Vnglio 
menti © delle presci 


hazioni politiche sono nuovi ostacoli a 
qualunque opera di riforma legislativa, 
all'attuazione di qualunque progetto che 


+ P+ +  Y7»+“-_._ TTT: 


ty era buono 
it torto di v 
averlo 


era vero: turbata la serenità del nostro orizzonte 
ir dopo l'alto domestico sembrò si fossero dileguato. 
tto prima. Un sulo | Elena fu meco gentile, app i - 


così, in ti 
per punto ‘li 
2. E sO Îl tao 


garbo il dis 


ilo di sospetto era già bastato a | vollo cho_i si tulla un po"; non vi P 
‘e tolte Je svavi illusioni dell lei ni cho succedottoro mi | — Infatti, ered 
More. Volera 6 no quella moltina la | parve anzi più calma del solito. Ci — L'avet 


prosa era venula per la prima volta a | curiosissimo aveva ripreso 1 qu 
Precolarsi alla sauta poesia della nostra | vezzo di contemplare ad occhi aperli 


Unione, © questo sintomo non era certo | Il punto Juminoso era dunque tornato a 


Ormai, setto la 


2a Ttoma all'Amomi 


0. fo Koen 
rio du Faobourg St-Dénis, 65. 


continaia ili legni velieri inoperosi sullo 
nostro costo, accrescono lo occasioni o 
lo tentazioni dol contrabbando. 

A tutto questo osservazior 
conferenze di Motta, ne fu messa un'al 
tra, cho ci paro capital. Quando 
dazio italiano col franceso 
dimentica che in 
Italia alle lire 28 in oro conviene ag- 
giungere il dazio consumo, e che il pe- 
trolio paga sul lordo senza detri 
di tara; dal che no conseguita che 
abbiamo 
vato che si conosca, almeno nelle città. 
Sì può croscerlo ancora di quattro lire | dlle 
in moneta metallica? L'esitazione di 


ficata. L'on. Luzzatti che ha fatto sol- 
tanto una esposizione imparziale di ra- 
gioni contrarie e favorevoli all'anmento 
, la messo innanzi un 
mnento valido cho può difenderne la | spoci 


i è stata în questi ultimi 
tendenza costanto nella diminuzione del 
dazio del petrolio. Qui 
putato d'Oderzo, com 
icercho per vedo 
continuare, secondo i p 
sagi, la tendenza al rinvilimento del 
prezzo ; nel qual caso l'aumento del da- | pestri 
sarebbe neutralizzato dal 


puro ogli osserva cho, poichè 
tanto cose utili o necessarie alla vita 
si vanno rincarando, non è provrido 
che il fisco aguzzi l'appelito © rialzi i 
balzelli quando, por beneficio liberale 


reato e frugato în tutti 
gli angoli più riposti della tarilla da- 
i vedere sei duo mil 


mezzo non si potessero raccogliere la- 
sciando stare il petrolio ? Come si vede, 
tutti questi dubbi dell'amico nostro non 
muovono da alcun volgare proposito di 
me, hanno la loro ragione di 
‘argomento cho si 
î 


essero nell'indole dell’ 
osamina, 0 rivelano le 
in materia così deli. 
cata 0 dove sony cosi 
affrottaro le conclu- 
vi è sompro il peri- 
monti di dazio opo- 
tati in modo troppo empirico. oltrepas- 
sino il limito, aggravando ic 
o inacerbendo il contrabbando, senza 
effetto ulilo del fisco. 


——_-__—_+€<-k 
4 servizio di pubblica sicurezza 


Ecco il decreto del 28 ottobre con cui 
il ministro dell'interno altuò il servizio eu- 
mulativo nella pubblica sicurezza 

II ministro segretario di 


Ma sicurezza pubblica ; 
> comunale dis ha 


inieri renti e lo guardio di 

pubblica sicurezza duvranno, mentro attendono 

"oro servizi speciali di vigilanza © di perlu- 
‘podire ogni violazione dei re; 

i dell'autorità munici- 

nta matoria di polizia urbana e ruralo edi | "Ai 


le fontravsenzioni che venimoro com- 
sti @ proverizi 

allo quali devono con- 

si reali o guandio di pub= 

nell'actempimonto di questo loro 


giando in giardino, condussi 
1 sopra mia moglie. 
da qualcho giorno El 
co, dottor 
che abbiate 
ossorsala? 
A pranzo ho notato 
la corno per non 
Si è nutrita di in- 


veg 
cho ossa. riflutava 
mangiaro cho erba. 


ione del Giornale, ria dol Seminario, n. 87, piano 


tcrreno, Nella proviucio, presso gli Ufici postali. 


A Parigi, all'Acence Havan, ruo Noto Damo des Victoiroi, 3 A 


Londra; Destsr Davirs xt Cowr., 1; Finch Lano, Cormbill È. C. 


devono essoro inviati (ranchi all'Amminintrazione. 
ion si rostituiscono | manoscritti. 


l'indirizzo devono arore unita la fascia in corso 


inzi. rivolgersi. escluzioamente 


Dita A. Manzoni 
di Piotra, n. 90. Milano, via rig Hi 


dovono eeprimoro 
esalto'i fatti cho essi sono 
, gli articoli. dei. regolamenti o lo_pro- 
serizioni cho como , il: modo ‘col 
svono procedoro al Toro accertamento; 
Ho quelle altro particolarità del sorrizio 
Îizia municipale cho sinno alato dallo 
tà locali stabilite, Questo 
estero soltoscritto dal sindaco 0 dal 
dosimo tranmesso al prefetto della provi 
perchè la faccia porvenire al comando loc 
dei earabiniori reali ed all'ufficio di pubblica 
sicurezza che ne dovono curare l'esecuzior 
Art. 3. Le guardio municipali 0 campostri, 
riconosciuto dall'art. G della leggo sulla pub- 
blica sicurezza como agenti della forza pub= 
blica, devono, mentre si trorano nell'esercizio 
funzioni, concorrero alla tutola della 
za pubblica , vogliando nlla ossorvanzi 


in modo chiaro ed 
obbligo 


i, nelle 


ione 


dario più ele 


a dello leggi, al mantonimonto dell'ordine pub- 
l'gravo domanda è gitoli- | Sio vicine a poso Leni 0 lr 
opora per privati 0 pubblici 


fortunii , uniform 
ed agli ondini dell 
"Art. 4. Lo norme colle quali lo g: 
nicipali è compentri devono procedere 

cani, al disimpegno di ‘questo 
loto ufficio ed all'arrento dei colpevoli, in caso 
di flagranza , come puro ad impediro’ che 
facciano scumpariro 0 si dixperdano le tracci 
late © sottoseritto dal 
questore od ispettoro capo de 
è, por mezzo del prefetto della provi 
smosso al signor sindaco, perch alla 
ne ord 


loni a tal uopo allo leggi 


soi una 


secondo il de- 
eno istituiro ac- 
so debba 
i probabili pro- 


i di contravvenzione o le de- 
lo guardio municipali o cam» 
die di P.S, 
dovasser» procedere delle norme 
ed intruzioni indicato nei precedenti n 
saranno da essì consegnati di loro capi dirett 
ine gerarchico ata- 


politiea 0 municipale, giusta la rispettiva com- 
petonza. 
Art. 6. | son 


di perlustrazione © di sor- 
veglinnza nell’intorno del comune, tunto di 


Do ia quel paese. Gii | gisatiro Sola lesiiato a dimostrare la convo- | della natura, una materia di largo uo | giorno che di notte, de Bai 

O l nr 2° 0 la coi ri iorno che di notte, devono essaro prestabiliti 
fnimi si ncrendono furiosomente, So| Le voe di crisi e di probabile rinvio | nienza di accrescere la ragione dei dazi sopolare accenni a diminuiro di prezzo. | 'acsordo fra le anorità politica e municipalo, 
Mo ri rimorno Ja | dello seduto parlamentari hanno tratto | sullo zucchero o sul cafe, per te ati | Prima di aggrovaro il: petrolio ancora | ed ondisati in modo ehe i vari age ni tro- 


vino regolarmente distribuiti per tutto il ter- 
ritorio sottoponto ulla vigilnaza della pubbli 
Autorità, evitando che la stesta zona di sorre- 
glianza e lo stesso circolo di perlustrazione 
fiano, senza necessità, affilati a più agenti, 
ima si ottenga iuvece un servizio più esatto ed 
esteso col minore impiego di forze. 

Art. 7. Per 


ni è 


pro 


reali ed il quostore od ispettoro capo dell'a 
di P, S, nd una riunione, nella «a 
frocederi d'acconto alla determinazione della 
‘o circolo di sorveglianza @ di pertuntra 

o mi atubilivà il che 
è somministrare, il turno. 

suegli altri otdinà 


inquiotud 


facili gli errori, 


£ provrodimenti di disciplina 
il regolare concorso doi vari 
pubblica al disimpegno dei servizi pubblici loro 


tribunîi 


dells loro funzioni, prestarsi un 
raciproca amistenza, e ritenersi chiamati dall 
fegge, sonza alcuna disfinzione, alla stessa di- 
di uffici, dondo il rispetto reciproco e il 
o dolla solidarietà alla tatola delll'or= 
tà. 


golamoniari di astondinazione e 
Sio reggono i corpi si quali gli 
fengono. Nol nolo caso nel qualo 
tentati a diversi corpi ri rovassoro ipo; 
in. ua' azione comune, il comando spelte 
tiello di eni che è maggiore di grado. 
"Art 10. Lo guartio amunicipali © campestri 

pet lo operazioni di polizia giudiziaria da e 
1 ritto agli atensi promi che 
came o vigore sono seit ali 

"genti dolla forza pubbli: 

È II. Alla fino di ogni trimestre sarà, 
e o isp 


Stato per gli affari 
li G ed 8 della leggo 
Îa data 20 marzo 


con regolare 


done, fatto mppor 
(20 dol profetto , întora 
del servizio 

Vilito, € anranno nel mederiuno 

oscobrazioni cho siauo dirotto au ottenere Î mi» 


| n] 


n bell — Bah! o che voleto ch'io ne pensi? 
Amico mio, il mal di nervi nelle donne 
è una cosa molto seria. Può essoro un 
vezzo, una scusa, è può cssere qualche 
coi to più geove. Talvolta, fi- 
imolo mio, il mal dî nervi riassume 
in si tatto lo malattio morali, tutti i 
risultati dell'esame di dolla 
donna. Nel mal di nervi vi può essere 


solo 


gione. 


tealcinto sponsierato, idolatra, | dei più confortanti, Per quanto ne fossi splendere por lei sull' orizzonte. il germa di tutte lo dissoluzioni. La 
minciava a far capo pentito, io sentiva di avere sca olla soffriva di accessi norvosi, voglio n cui negate un abito da cin- 
niarito. A questa | colle mio mani la prima pietra contr intensi che por il pas- da qualche | quorento lira, mentro ella sa cho voi 
chi paura; mo la | l'idolo fino allora ciecamento adorale ava in piedi, guar- tempo? a Gate l'uomo da perderne mille col primo 
 conenton core una lama diaccia | L'idolo, è vero, ara rimasto saldo nella | dando irrequieta avanti a sè... allora | -— Da due sellimano citt giuocatore venuto, solfrirà inevitabil- 
ve 0 feci ogni sforzo per rea» | sua base; ma pi caso si fosse ripe- | avresti detto che cotesta delicata e fra-| — Ulm ! het fece il duttore, strin= logos Li si Vane 

tut, dea egli da sporaro in uno stesso | gile creatura si metteva in guardia | gendosi lo labbra una manina, per semi, ita 


resullato? 
on voli leggor altro © nell’ impeto 
della stizza scaraventai nel caminetto | si alzava col capo accorchiato. lu 
quel prospetto malaugurato. Un mo- | volte le domandai so erasi anquia 
vani | into pensai di correre in salotto, bul- | soggiorno di Fiesule, insistendo per tn 
ttmi di piedi di mia moglie, palesarle | durla a passar l'inverno a Firenze. Non 
tatto: domandarle perdono dei miei in- | ci fu verso; ella si oppose a questa mi 
sulsi sospetti. Forso era bene farlo: | risoluzione. 
Ma l'orgoglio volle la parte sua. Mi| ‘Comunque fosse il suo stato, mi dava 
presentai a lei, sostenuto, non senza un | un po’ da pensare. Tanta occialilià 
Lo di torbamento, Ella dovetlo senza | norvosa in un temperamonto, delicato 
liibbio accorgersi dell'annurolamento | como il suo, potora avere delle conte- 
della mia fisionomia. guenze deplorerali. Pensai a Lanfran- 
— Tu sei pallido — mi Shi, 6 mi decisi a_scondagliarlo per 
cosa ti è successo? avere la sua opinione. 
— Nulla — risposi. Era fa domonica dopo Mentana, Di 
como loi noll'idoa di ||| Mi guardò como 0 io avessi avato | Bruto non avevamo saputo più, nulla: 
da dicle qualcho cosa, Era troppo spi-| forso era morto, forso era prigioniero. 
Hiualo per mon aecorgersi che quel | Mia moglie quol giorno era stata allo: 
Fiilla sebco secco le colava il mio pen-|gia — troppo allegrn perchè non si 
siero. Edessa nella sua allegria lo sforzo 
nd #i*Gtiel giorno passò tristo ; ma l’indo- |-fatto por vincer sò stessa. Lanfranchi 
fio: | mani Je nubi che aseano ger un istante | era stato dei nostri. Alla sera passef= | sata? 


contro un nemico invisibile che si agi 


io almanaccando di 
{ava nello spazio. Sovente, la mattina 


da lupi. 


quassù, 
i un 


se— che 


Ti do 
siero. 


— Ahi 


PL Cho vuol dir ciò? — domandai 
Forse ha bisogno di distrarsi. Per 
3 la toneto ancora in campagna? E 
ti che la buona stagione è passata! Di 
inverno questa devo essere una dimora 


— Le ho parlato infatti di Firenze, 
ma essa vi si è rifiutata. Vuol restare 


2° Fim! — osclamò il dottore. — 
E non le avete fatto parola di teatri, 
di festo, di passatompi P 

— Sì, ma senza risuliato, È ostinata 
nella sua decisione. 
lore rimase un po’ soprappen- 


— Che ve ne paro? — gli 
_ Certamente i sintomi 


T Giò vi sorprendo? Cho ne pen 


dello spirito; ella sa che il marito non 
ha nulla da faro e amando averlo 
compagno, lo corca, lo desidora, gli 
corre dietro, mettendo in opera tutte 
o civetterie possibili per trattenerlo. Il 
marito naturalmente si secca, e man. 
dando al diavolo la moglie con bella 
maniera, corre fuori, al caffè, al bi. 
gliardo, ‘al circolo. y 
Strova la sua compagna distesa sul 
fanapò, annoiata, Janguida, cho lo xa- 
luta con uno «gu 
moroso. Novanianore su cento 
“guario lo sorprendo e le domanda se 
per caso ella si senta male. La rispo- 
la solita; < sì, un tantino, ho i 
nervi » — «Nervi! — iungeto voi 
"cosa da nulla; acqua della Scala! » 
— Acqua della Scala? ci vuol altro 
amico mio! Quella fraso «ho mal di 
fervi » ha l'aria di non dir nulla e 
dice un monte di cose. Le ragazze 


chiesi. 
non sono 


—y, ==" 


glioramenti cho l'esperienza avrà nuggeriti , 
‘omo dol pari saranno segnalati alla considera» 
gione dol gorerno gli agenti che per la loro 
condotta, per il loro zelo @ per il loro più of- 
ficace concorso ai sorrizi loro affilati, potersero 
riconoscersi degni di qualche premio. 

‘Art. 12, Il prefetto rimettorà al ministoro co- 
pia dello intruzioni, a norma di cui agli arti- 
ficoli 2, 3 e 9 dol presento docroto. 

Roma, 24 ottobro 1870. 
Il ministro: T, Via. 


grafo, cho l'on. Rubattino indirizzò al di 
rettoro del Corriere Mercantilo di Gonov: 
Pregial 

Nolti fra 
in ge 
prezzanto più 0 meno l'importanza 
possedimento. 

Principale interessato, potrei dire, în questa 
quostione , mi sarei nrtonuto dall'ontraro in 
argomento, se, fra i vari giornali più o meno 
etaltament 
emesso sulla natura di questa proprietà 
ed indurioni che condarrebbero a fallaci ap- 
prezzamenti , i quali, so non creorebbero fm 

eri al governo , potrebbero. però nuocere 
el'interensi della Sociotà che rappresento, non 
del commercio ita 


giornal 


È bene dunque cho sì sappia che la baia di 
Azseh è vera © legale proprietà della min Se 
Zietd% cho la natura di questa proprietà non 
modo nlterita , © sopra» 

Jam fece mai pretiche per 
nia allo 


tutto che il 


scopa di occuparlo. 

ÎI tatto vero sta solo in questo, che la mia 

età, per gli aumentati suoi viaggi nello 

io di cabotaggio cho omai 

‘un anno. punto sullo 

junto il momento 

opportuno di alture primitiva col 

uala era stata comprata la baia d'Assab o suo 
adiacenze, 

Consisteva è consisto tuttora questo concetto 
nello stabilire in Assab. un deposito d'appror- 
vigionaento per lo mio navigazioni in quei 

col personale 

centro commer» 

cile, cui potessero partecipare tutti quegli 

ftalinni che desideraasoro aprire traffici. coi 

ricchi meneanti dell'Africa contrale — e che 

importanto, stante 

la favorevole ne diea da taluno) 
posiziona di quella l 

la questi intendi 
verao per otlenero l'afidamento che all'at 
ione di questo progetto non sarebbe per man- 
care quella protezione che il gorerno stesso 
non può negare n tutti gli italiani cho hanno 
proprietà e commerci all'estero. 

‘Questo è il vero stato uttualo delle cone, cà 
io mi auguro che, come lo ha giù dimostrato 
la maggioranza del 
non sarà. per mancan 
tendo unicamente ad sIlurgaro il cerchio dello 
nostro relazioni ce 

Sarò grato a V. S. P’reg.mi 
la presento sel sio ripotato 

Genova, 16 novembre 181 
Ravrarne Renemvo. 


al go 


La riscontrata dei biglietti 
fra gli 1 di emivsto: 

Leggiamo nel Diritto di ieri: 

Quosta mano il prosidento del Consiglio, 
quantunque non intieramento ristabilito, ina 
irurava le seduto della Commissione incaricata 
di occuparsi delle Raucho di circolazione. 

Erato presenti i signori Do Cesar senatore, 
Loandi 0 l'erisoli deputati , Scotti consigliere 
alla Corto doi conti, Rodi capo divisiono nl 

ristoro del Tesoro, Romanelli direttore di 
dust o 
io presso il Consorzio degli Istituti di e 
siono, Quarta sogrotario del Consiglio dell'in- 
dusiria © 
il presidonto del Consiglio richiami l'atten- 
zione della Commissione sulla importanza dei 
tomi du discutoro, ossia. 
1. Sulle dincipl 
iglietti degli Istituti di e 
ni limiti del ricevimento doi bigliotti 
nelle casso del Tesoro; 
‘3. Sullo limitazioni e temporame 
dino alla ulteriore proroga del corso legale. 

Espresso ln fiducia che l'opera della Com- 

ssione possa condurre a proposte clficaci ad 
assicuraro Îl ritorno del corso fiduciario, senza 
porturiumonti, rendendo così aguvolo In solu- 
Fiona di più grandi problemi. 

Conclase invitando la Commissione a proce 
dero alla elezione del seggio prosidenziale. 

ino nominò a presidento il com- 
srdi, a wegretario il cav. Quarta. 
Si iniziò quindi la discussiono generale, cho 
narà prosegi 
sdomani, 1° corrente, allo ore 10 ant. 


non cominciano a pronunziarla che 
dopo i venticinque anni; le mori 
tate l'hanno sempre sulle Jabb 

quattro parole dello più inconclu- 

mo, susurralo a mezza voce, 

possono avere, n seconda dell’occ: 
sione, centomila significati, e guai a 
quel marito che non sì cura di ‘inten- 
derli. Ponete mente a questo: che la 
donna, osservatrice più minuziosa e più 
quisita dell'uomo, sente più vivamente 
di lui lo disillusioni subito: ma del 
cata © debole como è, ella non osa al- 
Liccar mai di fronte la ruvidezza del 
marito di cui teme sopratutto la vanità 
orgogliosa. Per questo ha trovato un 
mezzo termine col quale si studia di 
farsi comprendere. Noi imbecilli che 
ci atteggiamo a spiriti forti prendiamo 
il mal di nervi in burlotta e ci ridia- 
mo sopra; ma gli uomini di mondo Ja 
ritengono ‘come la più complessa fra le 
malattie. Caro mio: è studiando la 
donna nelle smo affezioni nerrose che 
si impara a loggere nel gran libro della 
vita. 

— Sicchè? 

— Ve l'ho già delto. La ‘nevrosi di 
Elcna può essere un vezzo ; una cosa 
da nulla e può essere una malattia 
seria. 

- voi 
duo opinioni 

— Ehm! io? per la seconda, amico 
mio. 


por qualo sato di queto 


XVII. 


Ero inquieto. Questo colloquio avuto 
col dottore mi lasciò un'impressiono 


Lettere da Napoli 


Come si muore e come si vive in Napoli ? 
IL 
(Cerrispondenza part. dell'Opinione) 
17 novembre. 


pportanto della 


sgregio prof. Spatuzzi la compilato 
un quadro statistico dello morti dal 1° gen- 
naio 1873 al 31 dicembre 1878, classifio:te 
per malattio. Non potendo riassumere tulle 
lo cifso por anuo vi darò il iotalo comples= 
sivo, el aggiungerò alcuno dello cifro Jo 
più importanti che possono aver relazione 
con alcuni fatti sociali. 

n quosti sci annî dunque morirono 95,548 
individui; cioò 19,112 maschi e 41 
mine. Il contingento di ciascuno de 
è il seguente: 
Anni — Tetate 
1873— Maschi 8874. Fommino 8331 
ASTA — 47163, TI 


Ssomponendo questo cifra per 
quello che liano dato il maggi 
ento alla mortalità m 
ate: Tcuro=polmoni 
calarro gastrico © gatre-coterit 
polmonare alattio conch spinali 
malati 
Dei mori 
i doti per i 
tito 1065, 
Nella epidensia cole- 


sci anni sono que- 


infettivi ad e 
anni: vaiuolo £ 
febbre tifoidea 1:00 
rica del IST4 1 
degno di nola che durante i sci anti mori» 
rono di febbre intormittento 1134 individui 
di mara nilo 150% di 
por lesi to 1601 fobia 4.1 
suicidi furono 117; gli annegamenti 10; gli 
avvelenamenti 
Una cifr 
è quella 
sono cla È inutile far 
chio la cotpa non è del prof. Spatuzzi , ma 
dei certificati inesatti dei medici, inconvo- 
niente che non è solo di questa città, ma 
che si asv.ra dovunguo, e cho è deplorato 
o dall'illustro Wirchow. 
tica molica munici, 
toto razionilo è 
fai 
per le cpidemio del 1973 e del 1875-79, Il 
medico municipale dott. Villani ha cos 
ciato nella Seziono S, Ferdinando uno stu= 
della mortalità lo- 
calo, accomp vols statistiche © 
da quadri gra0ci e topografici , che sona 
stati grandemento lodati. Ni sono stabiliti 
per racsogliere lo nolizio delle ma- 
laltio © delle in rapporto alle arti © 
mestieri dei defunti dell'età del loro de- 
cesso. 
Nel lavoro doi bollettini periodici sono 
te le malattio, causo dolla mortali 
è inficaro quelle conti 
della popolazione, che sotto 
divettamento allo fasi meteorol 


vt 81 morti che 


osservare 


ordinate por 
cercandosi di ni 
pali mordi pop 
notizia precisa con le 
dei luoghi nei quali 
formi 
È perchè quei mordi 
condizioni locali po 
minano i tratti principali 
scriziono medica della è necossario 
metterli in relaziono con le' case abitato da 
quelli cho no furono colpiti. Quindi è stat 
ato. prospetto st 
stico; e per ciascuma Sezione si è colsolat 
la popolazione in rapporto alla sspertie 
occupata dai fabbricati, dalle strade e dai 
giardini ; © si sono enummerato le abitazioni 
uto per piano in rapporto alle famiglie 
itano. C 


feto in relaziono i princi» 
si può aver 
condizioni p 

dimorarono 
ho dipendono da 
sorviro a deler= 


per categorie, Ab» 
jo cho la popolazione della città, 


tristo, Scottico e spregiudicato, Lanfran- 
chi, ad onta di tuite le suo apparenze 
di riserbo, avea posto il dito sulla piag: 
‘4 ripensarci sopra, le suo parole 1 
sembravano pieno di sottintesi. Non 
sonza una ragiono Elena si ostinava 
a rimanere a Fiesolo durante l'inverno, 
lontana dai teatri, dalle foste, dalla 
vita. lo la cercavo questa ragiono eno 
concludevo che essa aveva paura. Avera 
paura dello occasioni e Je fuggiva. In 
compagna restava al sicuro dallo mille 
seduzioni, dai mille pericoli del carne- 
valo. Il dottore non si era ingannato : 
la nevrosi nelle donne maritate è un 
sintomo grav 

Con simili idee per la tosta ho pas- 
sato in quei giorni dei quarti d'ora 
tutt'altro che deliziosi. Tutto il passato 
mi si riafacciava alla mento © mi co- 
stringora a convenire co sposando 
Elena non jo m'ero levato fino a lei, 

ra abbassata fino a me; ora 

a di miele era passata ed 
eran finiti i giorni delle continue ca. 
rezze, la colomba ritornava donna, ed 
io mi rilrovavo ad esser semplicemente 
l'imbecille di prima. 

E da tanto almanaccare, Ja conclu- 
sione era una sola : bisognava cioè la 
sciare Elona a sò stossa, como mi a- 
vova fatto intravodero Lanfranchi, o 

‘mardarsi bene dall'ingerirsi in questa 
lotta che essa combatteva se non a mio 
nome, a suo decoro. Sulla vittoria vi 
era poco da-speraro: tutt'al più v'era 
da pregare Dio che l'occasione della 
colpa non lo si fosso mai presentata. 

in bel giorno, Brato, del qualo non 


rr 


oselusi î villaggi, socondo il censimento 
del 4801 è di 429,781 animo. Essa occupa, 
vivo, si muovo sopra Ja seguente super- 
fici 434,701; fat bricati ,054,%97; 
8 perficio totalo di 
11,123,00). 

Îa Seziono cho ha più superficie stradale 
è quella di Vicaria cho ne ba 240,195. Ne 
lianvo meno i Pendino o 


La Sezione e! 
fabbricati è quella di 
o quella di Chisia cho 


50,802 anime. 

Importantissima sono le nofizio riguanto 
aì fabbricati od al numero dello. famiglio 
Abbiamo, per esempio, un totale di 9,585 

) numero della famiglio è di 
87,510, 1 bassi osterni (cioò mag che 
sporgono sulla via o cho sono adibiti si 
per nogozii sia per abitazioni) sono 33,898; 
quelli ‘interni 21,550. I quartini tertoni 
, quelli 
Micati : primo 
3,018; terzo p 


0 piano 19; sellimo piano © 
piano 4, Lo abitazioni su i lastr 


$ oltavo 
i sono 


leuno 
ziono V 
di 1,655 
tro sezioni 

quello delle fam 
1 


curiosità di questa stat 
il numero dei fate 
numero 

od è maggiore 
o sono Li. Vi 
ato cho ha fabbricati, 


si csterni è 
quelli 
nella: stessa 


interni 
s dei bassi 


interni appartiene al P 
In Sezione Pi 28 fabbricati 
cho hanno 7 piani; a Porto so ne contano 
(8, a S. Ferdinando 4, a S. Giusepi 
Lo altro Sezioni non ne liauno. 
falibricato che ha 8 piani è in Sezione 
S Lorenzo. 

1 provvedimenti igienici attuati o 
bili sono indicati nella conelusione del liiro 


lino vi sono 


so la disposi 
nizione doll 


Napoli, Il prof. Spatuzzi rileva gl' inconvo- 
nienti © gli ostacoli che ino dal si» 
lenzio cho serbano i medici privati sullo 
malattio infottiva ; dà molti opportuni con- 
igli riguardo l' amministraziono © l'orga- 
izznziono degli ospadali, © fa voti perchè 
wunicipio, nella riforma dello Opere pi 
la organizzaziono di un ulicio di 
pubblica assistenza , in relazione con tutti 
gli ospedali. La mortalità dei fanciulli è un 
flagello di questa ciltà: mentro 1: 
nutrizione, lo pessimo abitazioni, i 
nocivi, troncano tanto tenore vito, e, in un 
gran numoro di quelli cho sopravvirono, 


into dei disgraziati 
gioventii, 0 quale generazione juò se 
quando serpeggia per le veno un cos 


Quoto 


spurgo delle nostre io con 
ti tra l'ufficio sanitario ed il 
nico ; nonchè quella di attenuate il mefl- 
tismo che esala dal sottosuolo. L' affolla» 
mento, l''insalubrità dello caso, lo induatrio 
ato, la mancanza 
di una sovera vigilanza sull’ annona ; i cibi 
corrotti, guasti, alterati, cho sono messi în 
eommercio, sono non ultimo ma fra lo piu 
potenti cagioni di mobi o di malsani 
Vho riassunto como meglio potevo un 
libro così important: ora losca a colero 
cho sono a capo di questa città di sttusro 
i suggerimenti a i consigli. La cittadinanza 
dova reclamare ciò e devo cssor grata al 
prof. Spatuzzi ; il quale non ha fatto solo 
tun buon libro, ma una buona azione. 


Lettere da Palermo 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Palermo, 15 novembre. 
(8) Como si tomeva, il ricatto del siguor 
Catalfamo di Cofatà è terminato con una 


cc 


sì erano avute più notizie dopo la sua 
partenza, ricomparve alla villa. Tornava 
Proprio allora da Roma, dove era ri- 
Masto prigioniero a motivo di una fe- 
rila toccatogli a Mentana e por la quale 
si era trovato nell’ impossibilità di se- 
guire la ritirato. Memoro della parola 
data a mia moglie, era venuto puntuale 
a farsi rivedore. 

Lo trattammo con gentilezza. Mia mo- 
glia lo accolso como si accoglie um 
mico di vecchia data. La contessa ebl 
por lui lo più dolci espressioni. Egli 
restò a Fiesole tutto quel giorno e ci 
disse clie ormai, non potendo più adat- 
tarsi alla vita di provincia, avora presa 
la risoluzione di domiciliarsi a Firenze. 
La sua indole attiva, battagliora, feb- 
brilo lo spingeva a getta î 
morto nella politica militante. Non so! 
ma v'ha certo a questo mondo della 
gente che ha la coscienza di essere 
nata apposta per darsi la briga di ca- 
techizzare il genero umano. lìruto era 
troppo entusiasta por non essero con- 
vinto della sua missione. 

Parti alla sera e non lo si rivido 
più por qualche giorno. L'irrequiotezza 
di Elena intanto era andata un poco 
calmandosi. Soffriva un po” meno di 
nervi od abbendonava volontieri il sa- 
lotto per passeggiare sola sola in giar- 
dino. Cominciavo a persuadermi cho 
Lanfranchi, melgrado Ja sua aria di 
sufficienza , fosso davvero un grando 
uomo. 

Bruto tornò una volta, una seconda, 
poi una terza. Fini insomma coll'esser 


di casa, Veniva, pel solite, dopo cola- 


arribilo tragedia. Le autorità politiche, se 
non poterono scopriro a tempo il luogo ove 
quoll'infelico era stato condotta, farono più 
felici nella scoperta degli autori 0 dei com- 
plici del ricatto, dei quali non meno di 29 
furono arrestati, 0 tra questi vi furono co- 
loro cho confessarono il loro delitto, ot 
altri che nulla poterono addurro in loro 
difesa di fronto allo indicazioni dei loro 
complici. E quello che è maggiormente 

jo di nota si è che i malfattori appar- 
tongono a vari comuni dî questa provincia, 
l'uno dall'altro molto distanti, ciò cho è la 
prova più sicura di una vasta associazione, 

ento pur troppo a danno della vila e 
dello sostanzo dei cittadini. 

Gli arresti o lo dichiarazio! 
stati fecero sapero all'autorità che il Ca- 
talfamo, soquestrato nello vicinanzo di Co- 
falà cd immadiatamento posto in una barca, 

‘a stato condotto a Palermo, cioò a più 
di (0 chilometri di distanza, e proprime 
mento nelle grotte del Monte Pellegrin 
ove facilmento vivo o morto si sarelbo ri 
venuto. 

Gon questo preciso informazioni che ve- 
nivaso da Cofalù 0 che corrispondevano 
quello che dal suo canto avera qui ro 
ninistrato la nostra questura, sino da i 
‘altro «i cominciarono a_ visitare tutte lo 

alla parto dell'Arenella, ma senza 
fican profitto. Stanane però, dietro più 
preciso indicazioni di uno dogli arrestati, 
rotta posta in luego quasi inacces- 
vo si regio ispettore 


degli arro= 


rocarono 
cstura cav. Ta 
il comaui dio di pubb) 
cunzza a cavallo cav. Ilanli 0 molti do 
della forza publica da essi dipo 
al di sopra del cimitero ingloso 
turato Catalfamo, col 
capo mozzato, coparto da un. liovo alrato 
aparso dello 
rano prima riuvonuti în 
uno scatolino di fiammiferi 
giovaroro a far 
Sumentare le ricercho in quel punto ovo 
iacova il cadavere. Al 15 ottobre avre- 
a il soquestro in Cefali dell'infolico Ca- 
al 15 novembre, appunto dopo un 
mese, fa rinvenuto in Palermo il di lui ca- 
davero orribilmente mutilato, La sosietà 
non lasciorà di tributar. ledi alle autorità, 
lo quali resoro i 
ziono tra la famiglia Catalfan 
tori, che perciò non consegni 
del ricatto; le Joderà puro per avoi 
Scoprire ed arrestaro | colpevoli, i qi 
ne avranno condegna pena, che pot 
soro di solenne esempio; ma la famig 
Catalfamo maledirà fu cuor suo questo zelo 
dello autorità, cho è stato causa della 
dol loro diletto congiunto. 
Dopo questa tragica fino del povero Ca- 
talfamo, puossi facilmente immazinare 
tremendi palpiti viva adesso la fami 
glia del Sansone di 
marata, di cui non si ha finora nessuna 
notizia: 
Ma lasciamo questo lugubro arzomanto, 
è possiamo ad altro. 
Oggi in soconda convocazione 
nito quosto Consiglio comunale con 
torvent» 
dico, sonatoro Rafla 


rinvo 
fl cada 


possibilo ogni 


il sto. programma, 
loquio, avevamo letto în un 
sora. A_ proposito della presento 
nearia, foce cap ho fi 
adottato il caluiere, il quale doro pur va- 
lora a qualeho cosa so la leggo atribuisco 
all'autorità competente la facoltà di usarlo. 
Afanifostò poi le suo ideo sulla pubblica 
boneficenza, sulla assistenza melica a do- 
taicilio , che egli vuol introlurro in Pa- 
lermo, sui lavori pubblici cho intendo pro- 
porro nol nuovo bilancio, sulla istituzione 
dei magazzini di deposito © dci punti fran- 
hi, sul regolamento per lo pensioni degli 
insegnanti © sul miglioramento della. sorte 
dogl'impiogati municipali nei limiti con- 
sontiti dal bilancio, o terminò invitando ad 
un evviva al Ro, alla Casa. di Savoia, al- 
l'unità italiana 0 alla Sicilia cho no fa così 
ella parto Il discorso dell'on. sindaco è 
stato questa sora pubblicato in un suppli- 
mento dolla Gazzetta pumicipale, 0 do- 
mani i giornali comincieranno sonza dub! 
a farvi i loro commenti. 

Torminato il discorso del sindaco, il con- 

oro Maurigi lesso la sua relazione sulla 

proposta ministerialo del sorvizio cumula- 
Îativo di pubblica sicurezza, conchiudondo 


—________ 


ziono, © si tralteneva fino all'ora del 
pranzo, conforme alle nostre abitudini 
campagnolo che noi avevamo conser- 
vate. Talvolta pranzava con noi. Le po- 
che parole scambiate con Elena fl giorno 
che egli venne la prima volta in casa 
mia, l'interesse che ella mostrò allora 
per lui, l'augurio dol ritorno, avevano 
bastato" a dissipare tutte le prevenzioni 
che egli aveva covate per tanto tempo 
contro di lei. Si era affezionato ad Elena 
come a una sorella; ma una sorella 
maggiore. Ciò non mi stupiva affatt 
Bruto era uno di quegli uomini che 
non si danno mai, o si danno intieri , 
senza riserve. In'mo quel sentimento 
di antipatia che avovo sempre avuto 
verso dì lui a poco a poco svaniva. In 
mesi eravamo tulti cambiati; perfîco 
lui, che aveva rinunziato alle suo abi- 
tudini da selvaggio per adattarsi fini 
mente alle esigenze della ci lizzazione. 
Mia moglie si divertiva a /aro — 
come essa dicova ; 0 infatti egli si tra- 
sformara. Non era più il giovinotto 
roffo © scontroso di una volla; l'eroe 
della bettola © del quadrivio: avera 
imparato a staro come si devo in un 
salotto, © per quanto il suo idealismo 
lo rendesse un po' timido, puro vi era 
in quella sua timidità un non so che 
di aperto © di infantile che gli tornava 
‘a ponnollo. Gli angoli del suo tempo- 
ramento si erano arrotond: curava, 
cosa affotto insolita, i suoi abiti © la 
sua persona, quasi assoggeltandosi alle 
leggi della moda. Avea rinunziato in- 
faîti alla dolce voluttà di portare i 
pantaloni larghi o gli stivali fan= 


alinvitarsi il ministoro a faro una propo- 
atà più categorica su tale sorvizio par po- 
torsi in seguito deliberare. Il Consiglio 
approvò senza discuseiono lo conclusioni 
della relazione 
‘Passò in seguito alla nomina del pre 
donta a degli otto membri della Congrega- 
ziono di carità, o a prosidonti di essa, con 
18 voti su 35 votanti, risultò eletto il prin- 
cipo di Castoltvalo, uniformementa alla pro- 
posta dolla Giunta. Il di Jui competitore 
Avv. Zerega cho 14 voll. Io vi ho detto 
prima d'ora qual colore politico rapprescati 
Îi principe di Castelrealo, o coms la no- 
del presidonto della Congregazione di 
avrebbe potuto usa di seri 
nol partito dei regio 
tato della volazione dà ragione allo 
previsioni, è non è diflicilo che fra 
Vediamo penctroro nel campo di Agramonto 
talo discordia, da rondoro inovitabilo quella 
crisi, che finora si è poluto scongiuraro. 


—+—++T __4àz 
Notizie dell'esercito e della marina 


Leggiamo nell’ Italia militare: 


Con R, decreto del 17 ottobre 1879 è stato 
fissato il contingente di cavalli o muli che, in 
bam alla logge 1° ottobro 1873 p 
zioao , ciascuna. provincia dove 
all'esercito in occasiona di mobilitazione per il 

ro anno 1980. 
alo doi quadeap 
provincio è di 50 

cavalli e 10,192 mali. 

7211 ipiuistoro della guerra fa 10s0 noto cho 
è sporto na concorso a titoli per la nomina di 
N° 0 sottotenonti medici nel corpo nanitario 


di sonni 


di aprire 
di sottofarmacisti aggiunti 
tilitare, con l'anauo stipendio d 
1500. 
"Tato csame avrà lungo presso il Comitato di 
militaro in Romi, nel mese di febbraio 
omminzione da nosminarsi 


iva all'isola Modda= 

toi la RL corazzata Venezia, © l'indomani il 

iL, neviso. Vedetta. Il 16 corruîit la pirocisterna 
"le portiva da Ponza per l'isola anzidotta. 

Ta IL corazzata Vareto partiva da Napoli il 

15 corsento lo stesso giorno msovera da Vo- 

‘visa Agostin Barburiyo, 
sorvelta Gosermolo , provonionta dil- 
dava a Gibilterra 


il 15 correato. Tutti 4 bordo godono buona sa- 


La Spagna e lo colonie 


Il Temps ha por dispaccio dal suo cor 
rispon lente în data di Mudrid {1 


Quest'oggi, prima della soluta, 
maziono nei corridoi, La prosaza di 


TI pmerle Salamanca, È sisocì Belazue, 
100257 Canto, del partito costituzionale, ini 
dallo tile ed il significato del. convento di 
dal L'emiciclo © le ricinuaze. del banco 
dl rupidenza erano ingonbei. di deputati © 
deltiori in peli. Ben presto. Îl marchese di 
Gotto od i signor. nccas, deputati demo- 
SUiicii intervennero malgrato le rimostranze 
2 fetidente è de ministro dello conio che 
conigliavano la avo dle 
tuazione della colonia. 

fnftno comparve il maro 
pot 6, colendo agli imporionireelani dell 
Tess cho un disp 
iota Inaurrione, alla qualo si ornao 
Direi copi creoli del Zanioa, la Il signor 
Ritter Campo, con una grondo enrgia, di 

ost. disordini 


porsorerorà, colla co 
Rella legislatura pro 
più ostromo ri 
‘a, cho violarono gl'impegni assunti 
fn cui la motropoli comiuciava ad olfet- 
suoi. 


vace, respinse, in 
lunduo solidarietà col movimento, ma amunot- 
tondo cho l'agitazione dei negri o dei mulatti 
‘ava dal ritardo noll'esornzione dello ri» 
forme. 
1 consoreatori ed i costituzionali ascoltareno 
cionnmento questa discunsiono clio la stampa 
Mininterialo e molti ritougono inopportuna. 
Ecco il dispaccio di cui diedo lettura il ma- 
resciallo : 
nto cho si temeva ebbo luogo 
credo clio csso sia impore 


osi, nè portava più tanta affezione alla 
Son 'borba od alla si amicia. Un 

rno lo vedemmo alla vill 
con un cappello nuovo a cilindro... 
che fino a ieri, alla idea di abbandonare 
i feltri a larghe falde avrebbe creduto 
di disortare | proprii principi. Ormai 
la metamorfosi era completo. 

Quel giorno non gli concedommo tra- 
guas Il suo cilindro era troppo lucente 
per possaro inosservato. Il dottore che 
por €aso era della comitiva. preso le 
mosso da quel cappello e si ingolfò in 
una serio di dimostrazioni per conclu- 
derne cho Bruto duvea essere innamo- 
rato. Bruto sul principio si ostinò a 
negaro; ma nolammo tutti che all'in- 
sistenza del doltore si faceva rosso 
come un gambero cotto. Si accorse che 
si tradiva e fini por confessare. Rac- 
contò una vaga storiella di un corto 
incontro... Jà, una storiella da com- 
messo di banco. 

— Bene, beno — concluse il dottore 
— so volete un consiglio, chiunque essa 
sia, guardato di dimenticarla... vi pare 
un giovinetto come voi commettere la 
corbelleria di lasciarsi innamorare ! 

— Cho malo c'è? — soggiunso la 
contessa — per un giorinotio onesto 
como lui? Sta a vedero cho non si dovo 
Amare una donna clo si può sposaro ! 

— Non sempro si possono sposare le 
donne che si amano — osservò il dot- 
tore. 


— È vero — soggiunso Bruto — mn 
nell'amore c'è qualche cosa di fatale a 
cui non ci sì sottrae. 


Parti la sora col dottore, né da quel 


tante, perchè alla sua testa 
nes. Rontero e Sanchez. Abbiamò posto sui 
Diede di guerra i battaglioni @ squadroni di 
tacciatori, Domani comincioranno le operazioni 
iù questo dipartimento contro il grosso 
fazione. La disposizione generalo del 
borghesi si arruolszo 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Ta oscasiono della discussione cominciata 
Ii corrento nol Reichstag unghercso sul 
progotto per l'amministrazione della Boi 
l'opposizione ha provocato una discussicns 
genoralo sulla politica d'occupazione. 

Il doputato serbo dott. Polit condannò 
quest'allima dal punto di vista serbo-m 
rico o disse che nè serbi nà magiari non 
sostorranno una parto nollo trasformazioni 
da attondorsi in seguito alla pol 
cupazione e cho lo rel 
riservato ad altri potenti fattori. L 
Ungheria, disso il dottor Polit, n 
nora fatto nulla por adempioro al suo mare 
dato © per crearo uno stato di coso 
faro în Bosnia. Essa la 
nella quistione della Chi ale € 

como regnava sotto la 


din 


volar metter l'ordine in questa situazione, 

L'occupaziono si appoggia su d'una tvino- 

ranza insiguifcanto dei cattolici invi 

sulla grato maggioranza dei cristiani ue 

lò dopo di lui per 

sostenere il progetto di leggo. Abbismo la 
facoltà, egli disso, di iniziaro rapporti 

i i ati della 

1 ta fanno colîo 

Lo la fora, 

colla Seria. 

L'oratore onergicamento alfinzh 


la monarchia riprenda la sua missione tr 


l'appoggio di 

L'Unghieria, concluse 

solamente colla m 

dotta dall'opposizione 
mera dei de 


fa vivamento contrade 
lu » la Can 
tati si trova alquanto des 
ralizzata. Si sento da telti che la monar- 
chia si trova alla vigilia di una crisi, la 
eui soluzione non può essera favorevole al 
dualismo, 


GERMANIA 


La Camora dei deputati prussiana no- 

minò una Commissione coll'incarico di © 

saminaro © presentano la relazione sul pro- 

È 

che i cinquo mombri di questa Commis 
appartenonenti 

lo sono tatti fantori del sistema di 
o governativo. 

sendo favorevoli al progetto anche i 

‘tori, è certo cho la relari 

proponendo l'approvazioni 


INGHILTERRA 


Parlando dell'ordine dato di tenero in 
pronto la squadra del Mediterraneo per lo 
Aequo turche, il Morning Post osserva che 
questo provvedimento non rendo nocessaria 
l'osoouziono della minaccia ormai ripeti 
Esso sembra indicare, socondo il Mo 
Post, che nol frattempo trassorso dopo! 

1 primo ordine di part utono sod» 
disfatto lo condizioni posto già da lorl St 
lisbury alla Tarchia, Rimarrubbo qui 
sompro tempo alla Turchia di evita 
provvedimento cho 
tanto coll'adempiere in tempo op 
quelle condizioni. Nondimono si 

sro preparati a che lord Salisbury. albia 
ponduta la pazienza c ciò spiogherebio l'or- 

ino di tener pronta la flotta. 

Ancho il Timer dichiara dubbio il risul- 
tato della minaccia. Sc l 
Lastanza profonda da ott 
mento nella condotta della. Por 
cesso dol movimento della floti 

fato certo a buon mercato. Non 

cilo infatti comprendore în qual modo possa 
ra la flotta avere qualche influenza sugli 
avvenimenti 

Senza un accordo colto altro potenze 
europeo l'Inghilterra non può inviaro della 
navi da guerra nei Dardanelli ; d'altro 


cladei di 


—_______ 


giorno si foce più rivedere. La sua lu 
fananza mi generò nella mente un s 
spetto... lo suo frequenti venulo a Fie- 
sole, la sua devozione per mia mogli 
quel mutamento così repentino, la rispo- 
sta data al dottore... questo raffredda» 
mento improvviso, tutto ciò non potea 
aver nulla cho vedere colla storiella di 
amoro che egli ci aveva narrata. Quella 
storiella era un’invenzione. Forse Bcato 
amava Elena, ed ora, temendosi scoperto, 
rasi allontanato. 

Io ne risì di cuore, Conoscevo topo 
hene Bruto per prondere ombra di lui. 
Pensai cho colesto idealista rebbo 
cullato oternamente nella sua affi 
platonica, felico di sentirsi infelici 
un tipo como lui, l'idea del sa 
dovea offriro delle voluttà ineffubil 
mio egoismo si risveg] Colla, sua 
indole Bruto mi offriva una garanzia di 
sicurezza. Al caso estremo egli avrebbe 
trovato la forza della resistenza nel- 
l'idea di venir mono ai doveri dell'ospi- 
talita. Io, corrotto, calcolavo sull'onestà 
sua, 0 di questa onestà mi facera uno 
scudo contro i pericoli dell'avvenire. 

Erano passati venti giorni c volli 
andare a trovarlo per ricondurlo a noi. 
Spesi invano tutta Ja mattina  cercan- 
dolo. Finalmente presi la risoluzione di 
sorprenderlo nol ‘suo domicilio. 

— È partito — mi dissero. 


— Partito? © da quando ? 

— Da venti giorni circa, Tornò la 
sora, fece lo valigio 0 ne andò col 
treno della mattina sonza far parola. 
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